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ALLEGATO 3  

 

1) DISPOSIZIONI INERENTI LA COMBUSTIONE DEI RESIDUI VEGETALI IN ATTUAZIONE 

DEL NUOVO ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ADOZIONE COORDINATA E 

CONGIUNTA DI MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA NEL 

BACINO PADANO (ART.2, LETT. I) E DELL’ART. 182, COMMA 6 BIS, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 152/2006 – EX ALL. 3, D.G.R. X/7095 DEL 18/09/2017 

 

 

A) Nuove misure relative alla combustione di residui vegetali 

In attuazione del nuovo Accordo di programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure 

per il miglioramento della qualità dell’aria nel bacino padano (art.2, lett. i)) e dell’art. 182, comma 

6 bis, del D.Lgs. n. 152/2006, come integrato e modificato dalla legge n. 154/2016, in coerenza 

con il PRIA, è disposto il divieto di combustione in loco di piccoli cumuli e in quantità giornaliere 

non superiori a tre metri steri per ettaro dei residui vegetali di cui all’articolo 185, comma 1, lettera 

f) del D.Lgs. n. 152/06, nel periodo dal 1 ottobre al 31 marzo di ogni anno, con inizio dal 1 ottobre 

2017. 

 

B) Ambito di applicazione 

Il divieto di combustione si applica nei territori la cui quota altimetrica risulti inferiore a 300 metri 

rispetto al livello del mare o a 200 metri per i territori dei Comuni appartenenti alle comunità 

montane. 

È facoltà dei Comuni, quali autorità competenti in materia ambientale, ai sensi dell’art. 182, 

comma 6 bis, del D.Lgs. n. 152/2006, sospendere, differire o vietare le combustioni di residui 

vegetali anche nei territori a quota altimetrica superiore a 300 metri s.l.m. e superiore a 200 metri 

s.l.m., per quelli appartenenti alle comunità montane, con l’adozione dei provvedimenti 

conseguenti al verificarsi dei superamenti dei livelli di inquinanti in atmosfera. 

 

C) Non applicazione del divieto di combustione 

Sono fatte salve, per gli ambiti territoriali disposti dall’autorità fitosanitaria preposta, le misure di 

contenimento della diffusione di specie infestanti.  

 

D) Deroghe al divieto di combustione 

La combustione in loco di soli residui vegetali agricoli o forestali in piccoli cumuli non superiori a 

tre metri steri per ettaro al giorno può essere eseguita dal proprietario o dal possessore del 

terreno per soli due giorni all’interno del periodo dal 1 ottobre al 31 marzo di ogni anno nelle zone 

impervie o non raggiungibili dalla viabilità ordinaria e con modalità atte ad evitare impatti diretti 

di fumi ed emissioni sulle abitazioni circostanti, previa:  

 

 comunicazione al Comune contenente la data, la localizzazione dell’intervento di 

combustione, l’osservanza delle disposizioni del presente provvedimento e di quelle 

eventuali emanate dal Sindaco, anche riferite all’individuazione di ambiti territoriali esclusi 

dalla facoltà di combustione, nonché delle disposizioni relative alle cautele per l’accensione 

dei fuochi nei boschi; 
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 verifica che le condizioni meteorologiche nella giornata in cui è effettuata la combustione 

siano favorevoli o molto favorevoli alla dispersione degli inquinanti in atmosfera, attraverso 

collegamento al sito ufficiale di ARPA all’interno del Servizio Meteorologico Regionale; 

 La combustione di residui vegetali agricoli o forestali è comunque sempre vietata nei periodi 

ad alto rischio per gli incendi boschivi, dichiarati dalla Regione. 

 

E) Controlli e sanzioni 

Le funzioni di vigilanza, controllo ed accertamento delle violazioni relative dell’osservanza delle 

limitazioni alla combustione dei residui vegetali sono esercitate dal corpo forestale regionale, dal 

corpo forestale dello Stato, dalle guardie dei parchi regionali, dalle guardie boschive comunali, 

dagli agenti della polizia locale, ai sensi dalla legge regionale n. 31/2008 art. 61, comma 1. 

In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente Allegato 3 si applica la sanzione 

amministrativa individuata dall’art. 61, comma 5.1, della legge regionale n. 31/2008, come 

modificata dalla legge regionale n. 38/2015 (sanzione amministrativa da € 100,00 a € 600,00). 

 

 

 

2) LIMITAZIONI PERMANENTI PER GENERATORI DI CALORE A BIOMASSA LEGNOSA 

(LEGNA, CIPPATO E PELLET IN STUFE E CAMINETTI) 

 

A seguito della sottoscrizione dell’Accordo del Bacino Padano, e delle delibere di Giunta 

regionale attuative n. 7095/2017 e n. 7696/2018, nonché dalla delibera di Giunta regionale n. 

449/18 di aggiornamento del PRIA, sono state stabilite nuove disposizioni per l’installazione e 

l’utilizzo dei generatori di calore a biomassa legnosa. 

 

In particolare sono in vigore su tutto il territorio regionale: 

 

 il divieto di nuova installazione di generatori di calore alimentati da biomassa legnosa aventi 

emissioni superiori a quelle individuate dal DM n. 186 del 7/11/17 per la classe “quattro 

stelle" (obbligo di installazione di generatori ad almeno 4 stelle); 

 il divieto di utilizzo di generatori di calore alimentati da biomassa legnosa aventi emissioni 

superiori a quelle individuate dal DM n. 186 del 7/11/17 per la classe “ tre stelle” (divieto di 

utilizzo per i generatori a 0 o 1 o 2 stelle); 

 dal 1 ottobre 2018, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 

35 kW, l’obbligo di utilizzo di pellet di qualità che rispetti le condizioni previste dall’Allegato 

X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d), parte V del D.Lgs. n. 152/2006, e che sia 

certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da parte di un 

Organismo di certificazione accreditato, da comprovare mediante la conservazione 

obbligatoria della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore. 

 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 5360 del 11.10.2021, gli impianti che non rispettano 

i requisiti previsti, e non rientrano nei casi di esclusione o di deroga previsti dalla delibera 

5360/2021 (come i caminetti e gli impianti con potenza al focolare fino a 10kW utilizzati 

saltuariamente per scopi ricreativi o gli impianti storici ai sensi del D.Lgs. n. 42/2014), devono 

essere disattivati. 
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È inoltre consentito di mantenere in esercizio, fino alla data del 15 ottobre 2024, i generatori a 

biomassa che, installati a partire dal 20/12/2013 e fino al 18/09/2017 (data di approvazione della 

delibera “Accordo di bacino Padano”) rispettino le disposizioni di cui alla delibera regionale n. 

1118/13. Fino alla stessa data del 15 ottobre 2024, inoltre, possono essere mantenuti in esercizio 

tutti gli impianti termici civili che costituiscono unica fonte di riscaldamento dell’abitazione. 

I controlli sono effettuati dalle Province - nei Comuni aventi meno di 40.000 abitanti - e dai 

Comuni con popolazione maggiore di 40.000 abitanti, nell’ambito delle verifiche sugli impianti 

termici. 

La sanzione in caso di inosservanza è quella disciplinata dall'art. 27, comma 4, della Legge 

regionale n. 24/06 (da € 500,00 a € 5.000,00). 

 

Si richiamano infine le disposizioni regionali in vigore introdotte dalla delibera di Giunta regionale 

n. 5360 del 11 ottobre 2021, con i relativi allegato 1 (disposizioni) e allegato 2 (Linee guida), in 

merito alle regole di installazione, manutenzione e censimento degli apparecchi domestici 

alimentati a biomassa legnosa. 

Le disposizioni introducono requisiti e scadenze per l’installazione di nuovi impianti, al fine di 

valorizzare la biomassa che, pur costituendo una risorsa energetica rinnovabile importante per 

la riduzione dei gas serra, produce un impatto negativo sulla qualità dell’aria con emissioni in 

atmosfera di polveri sottili (PM10 e PM2,5). 

È inoltre introdotto l’obbligo anche per gli spazzacamini di registrare in CURIT la propria attività 

di manutenzione, per quanto limitata alla sola pulizia della canna fumaria. 

Le disposizioni entrano in vigore, ove non diversamente indicato, dal 1° agosto 2022, data di 

inizio della stagione termica 2022/23. Sono invece immediatamente operative le disposizioni che 

prevedono deroghe rispetto ai requisiti degli impianti. 

La classificazione ambientale dei generatori di calore (tramite numero di stelle) è definita dal 

nuovo Regolamento Statale recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle 

competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse 

combustibili solide, approvato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 

con il decreto n. 186 del 7 Novembre 2017 ed entrato in vigore dal 2 Gennaio 2018. 

Il decreto 186/2017 individua nell’allegato 1 le classi di qualità per il rilascio della certificazione 

ambientale e prevede all’art. 3 comma 1 che il produttore richieda a un organismo notificato il 

rilascio della certificazione ambientale del generatore di calore. 

 


